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POLEMICHE
La scuola bilingue di Sgo-
nico è intitolata al 1˚ mag-
gio 1945: data dell’occu-
pazione di Trieste dei titi-
ni (la targa in alto a sini-
stra, la scritta è in slove-
no). A fianco la lapide che
celebra il 9˚ Corpus del-
l’esercito popolare di libe-
razione jugoslavo (foto-
grafie di Claudio Tommasi-
ni). Qui accanto Granbassi

LA FIORETTISTA

Fausto Biloslavo

Trieste A Trieste scoppia la
«guerra»dellevie, scuolee lapidi
che riaprono le feritedi un tragi-
copassato.Comeunfiumecarsi-
coriaffioraunacittàdivisa:dedi-
care una via a Mario Granbassi,
grande giornalista e volontario
fascista in Spagna, fa gridare al-
lo scandalo. L’intellighenzia di
sinistrasistamobilitandofindal-
laCatalogna, dadoveGranbassi
non è più tornato. Non serve far
presentecheancheDavideLajo-
locombattè inSpagna, con i «vo-
lontari del Littorio», e poi diven-
tò direttore de l’Unità.

In risposta alla levata di scudi
tornaalla ribalta l’assurda intito-
lazionedi scuolee lapidiai «libe-
ratori» di Tito: i partigiani jugo-
slavi del 9˚ Corpus, che occupa-
rono Trieste alla fine della Se-
condaguerramondiale, terroriz-
zando la città e deportando gli
italiani.Moltideiquali scompar-
si nelle foibe. LaLeganazionale,
anticaassociazioneindifesadel-
l’italianità, chiede di far tabula
rasa «dimonumenti, targhe, inti-
tolazioni che risultino celebrati-
ve dell’occupazione jugoslava
di Trieste dal 1˚ maggio 1945 al
12 giugno 1945».

A Sgonico, sul Carso triestino,
la scuola elementare statale di
lingua slovena si chiama «1 maj
1945». Non si tratta della festa
dei lavoratori,madell’iniziodel-
l’occupazione di Trieste da par-
te dei titini. Accanto alla targa
delprimomaggio, la sezioneita-
liana della scuola è dedicata a
Emilio Comici, mitico alpinista
triestino, che nel 1939 fu nomi-

nato commissario prefettizio a
Selva di Val Gardena. Sulla stra-
daper Zolla, a due passi da Trie-
ste, una lapide ricorda le gesta
del9˚ CorpusdelmarescialloTi-
to,padre-padronedella Jugosla-
viacomunista. «Quicombattero-
no per la liberazione del Carso
triestino e da qui il 28 aprile
1945 partirono verso Trieste le
unità della 30ª Div. del 9˚ Kor-
pus» dell’Esercito popolare di li-
berazione jugoslavo. La targa è
stata affissa dall’Associazione
nazionale partigiani. Negli anni
’90l’europarlamentaredelMovi-
mento sociale, Gastone Parigi,
la prese a picconate. E si beccò
una condanna assieme a Sergio
Dressi,oggidirigentediAn.Pec-
cato che i «liberatori» del 9˚ Cor-
pus davano la caccia agli italia-
ni, come nel caso di Dario Pitac-

co: giovane di 19 anni che aderi-
sce ai Volontari della libertà nel-
l’insurrezione contro i tedeschi
del 30 aprile 1945. Il 1˚ maggio
siarrampicasullatorredelmuni-

cipio per issare il tricolore. I titi-
ni loarrestanoespariscenelnul-
la. Sua sorella, che nel maggio
’45 aveva tre mesi, riceverà dal
presidenteNapolitanoun’onori-
ficenzaalQuirinale, il10febbra-

io nella giornata del ricordo per
il dramma dell’esodo e delle foi-
be.

Il vicesindaco di Trieste, Gil-
berto Lippi, vuole dedicare una
via a Pitacco. «Se il Parlamento
ha istituito per legge il ricordo
dellevittimediquesta tragediaè
inconcepibile che targhe, vie o
monumenti inneggino ai carne-
fici»,spiegaPaoloSardosAlberti-
ni, presidente della Lega nazio-
nale. «Ècomeseci fosseuna lapi-
de che ricorda l’inaugurazione
del campo di sterminio di Da-
chau.Perquestochiedoalleam-
ministrazionicomunalidiverifi-
care le intitolazioni e interveni-
re», sostiene. I primi firmatari

della petizione sono i capigrup-
po del centrodestra al Comune
di Trieste. Martedì oltre alla rac-
colta firme è stato annunciato il
«sì» all’intitolazione di via Gran-
bassi. Anche se l’ufficio del sin-
daco fa sapere «che l’iter è appe-
na all’inizio».

Granbassi era il nonnodiMar-
gherita, campionessa di scher-
ma, che adesso lavora in tv con
Santoro. Noto giornalista di Ra-
dio Trieste, con lo pseudonimo
diMastroRemo, fuungrandein-
novatore.Lesuecapacitàprofes-
sionali sono ampiamente rico-
nosciute. Il peccato originale è
la partenza per la guerra di Spa-
gna, dove è morto guadagnan-

dosi la medaglia d’oro al valore.
«Vogliamoricordarlocomegior-
nalista innovatore per non con-
dannarlo all’oblio», spiega Mas-
simoGreco,assessoreallaCultu-
ra. Moni Ovadia, Margherita
Hack, docenti universitari di
Barcellona gridano all’oltrag-
gio. Claudio Magris ha scritto su
Granbassi: «Dissentire dalla de-
cisione del Comune di Trieste
(...) non significa condannarlo,
ma soltanto considerare inop-
portuna la sua glorificazione». Il
centrodestra parla di «quattro
gatti faziosi» e la guerra della to-
ponomastica continua.
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Mario Granbassi è il nonno della
campionessa olimpica di scher-
ma Margherita che oggi è ad «An-
nozero» con Santoro. Lei si è sem-
pre dimostrata fiera del nonno
che è stato giornalista, conosciu-
to da tutti come «Mastro Remo»,
ma non è mai scesa in campo a
gran voce sulla questione dell’in-
titolazione della via a Trieste.
Quando gli è stato chiesto di
prendere una posizione ha di-
chiarato di non saperne granché
sulla Guerra civile in Spagna, do-
ve suo nonno ha combattuto co-
me volontario fascista e da dove
non è mai tornato.

«Di quegli anni
non so molto»

POLITICA E TOPONOMASTICA

Fascisti contro titini
La guerra delle vie
spacca Trieste in due
Lite sulla strada intitolata a Granbassi, combattente
in Spagna. La destra: e le targhe ai partigiani slavi?

GIORNALISTA Era il

nonno di Margherita

la campionessa

olimpica di scherma
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RICHIESTA C’è chi vuole

che lapidi e intitolazioni

siano verificate in ogni

comune della provincia

L’anno scolastico è già co-
minciato da diversi mesi,
ma gli studenti delle scuo-
le elementari e medie di
lingua italiana della Croa-
zia non hanno ancora a di-
sposizione i libri di testo
provenienti dall’Italia per-
ché le autorità di governo
locali non li hanno ancora
resi validi. Sulla questio-
ne, denunciata dall’Unio-
ne italiana presieduta dal-
l’onorevole Furio Radin, si
è fatto interprete il capo-
gruppo consiliare regiona-
le Udc Edoardo Sasco, con
una interrogazione pre-
sentata al presidente del-
la Regione Friuli Venezia
Giulia, Renzo Tondo. Sa-
sco chiede a Tondo d’inter-
venire su due fronti: su
quello della diplomazia
italiana affinché solleciti
le autorità croate e su
quello dei rapporti tran-
sfrontalieri che la Regio-
ne mantiene con il gover-
no croato. «È anacronisti-
co - dice Sasco - che nell’at-
tuale contesto geopoliti-
co, diametralmente oppo-
sto a quello di vent’anni fa
quando esisteva la Repub-
blica Federale Jugoslava,
per consegnare i libri che
la Nazione Madre mette a
disposizione degli studen-
ti di lingua italiana, sia ne-
cessaria una preventiva
censura da parte del go-
verno croato».

Croazia
Niente libri
per le scuole
italiane


